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Questo studio sperimentale prende in esame la produzione di sequenze di vocali identiche ripetute, che 
si possono trovare nella radice di lessemi (cf. Sahara, coorte), ovvero su confine morfologico (cf. atrii, 
atee), ovvero ancora in sequenze parimenti prodotte da processi morfologici che hanno però dato adito 
ad una piena lessicalizzazione (cf. preesistente, coordinare). 
L’effettiva pronuncia di queste sequenze è variabile, e certamente lo è anche in rapporto fattori di 
natura strettamente lessicale. Si consideri infatti che mentre coorte si oppone a corte, coordinare non si 
oppone a *cordinare. Uno stesso individuo può comunque assumere comportamenti diversi a seconda 
dello stile adottato, nonché della contingente velocità di elocuzione. Il nostro studio non intende 
tuttavia affrontare la questione da tale punto di vista, ma si propone piuttosto di avviare una 
ricognizione sulla dinamica articolatoria che sottende alla realizzazione accurata (benché non 
iperarticolata) di tali sequenze. L’ipotesi sperimentale, cui si è provato a dare risposta mediante l’uso 
della tecnica ecografica (UTI), concerne la possibile esistenza di un incipiente gesto di riarticolazione 
fra la prima e la seconda vocale. Merita sottolineare che si tratta del primo studio condotto con tecnica 
ecografica sull’argomento. 
L’analisi ha riguardato un corpus di 13 coppie semiminime, per un totale di 26 parole (registrate in 
isolamento o in opportune frasi) pronunciate da 4 parlanti settentrionali. La scelta dei locutori è stata 
fatta per evitare il più possibile che si creassero differenze timbriche negli incontri di vocali di altezza 
intermedia, le quali sarebbero ipso facto correlate a differenze articolatorie. A ciascuna parola del 
corpus corrispondeva analoga parola contenente una singola vocale nel punto critico (e dunque, in 
pronuncia accurata, una sillaba in meno): per es., coorte ~ corte. 
Un primo aspetto preso in considerazione riguarda il confronto fra le durate delle correlative sequenze 
/VV/ ~  /V/. Da ciò è emerso che, nel corpus utilizzato, le vocali ripetute avevano una durata più che 
doppia rispetto alle corrispondenti semplici (indipendentemente dal timbro), a dimostrazione di una 
pronuncia effettivamente accurata. 
Sul piano articolatorio, l’indice primario preso in considerazione concerne il confronto fra la relativa 
perifericità apicale, dorsale e radicale dei due profili linguali (vocali ripetute ~ vocali singole). Benché 
non sia emerso un comportamento rigorosamente costante, si è osservata una maggiore perifericità 
della vocali singole rispetto alle vocali ripetute, soprattutto nella fase iniziale dell’intervallo vocalico.  
Rispetto al contesto in cui i segmenti critici sono collocati, ed in particolare rispetto al confronto fra 
posizione interna ~ finale di parola, è emersa in generale una maggior stabilità articolatoria delle vocali 
ripetute, che (verosimilmente a causa della loro maggior durata complessiva) sembrano meno 
condizionate dagli effetti coarticolatori. Non sono invece emerse significative differenze in merito alla 
diversa posizione dell’accento sulle due vocali ripetute (cf. dée ~ coórte ~ pátrii), anche se l’esiguo 
numero dei casi confrontati induce a considerare con debita cautela tale risultato. 
In sintesi, riteniamo che i dati raccolti, per quanto preliminari, indichino che, in caso di iato tra vocali 
dello stesso timbro, si attui (quanto meno in un parlato accurato) una riarticolazione del segmento, che 
comporta specifici profili articolatori ed adeguate lunghezze. 
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